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- Tre modi di vivere: suoni, umori, dialetti energetici, positivi e crudeli. 
Napoli città difficile per qualsiasi forma di attività è contemporaneamente 
intensa e creativa, oltre alla grande bellezza, è un incantesimo. 
- Dove il tempo ha un altro significato: si intrecciano quotidianamente 
quadretti teatrali, tragici e spietati. I pullman sono dei piccoli set 
cinematografici dove ci si racconta la vita senza fretta e ci si guarda negli 
occhi per una risposta. Qualsiasi problema e molteplici informazioni di 
ogni tipo: basta illustrarli alla gente e nel novantanove percento dei casi 
avrai la risposta. 
- Dall' alto, il Vesuvio crea altri fermenti: tutta la provincia è protetta e 
temuta da questo gigante, che dall’ alto della sua lavica imponenza crea 
rituali spirituali, tammurriate, tradizioni che danno forma a tanti generi 
musicali etnovesuviani ed etnofolk. 
In questo caso il tempo è più contemplativo rispetto alla città. I vecchi 

contadini davanti a un braciere che arde lentamente con bucce di 
mandarini e noci raccontano antiche storie vesuviane. 
Con il rito del fuoco è del carnevale come per esempio la festa dei fuochi 

di San Antuono dove per l'occasione si dona il pane. Tutto questo protetto 
dalla Madonna del Castello e dalla Madonna dell’ Arco. 
Nelle stese zone a le falde del Vesuvio vi è un paesino, Cercola, da cui ho 

preso il cognome. 
- Ritornando a Napoli artistica: nonostante gli sforzi di creare nuovi generi 
tra cui un sound di mia invenzione denominato "Saittella (tombino) 
Sound" la Napoli che si propone all' estero è sempre la stessa, mandolini, 
cartolina e classico napoletano. C' è una volontà politica ben precisa di non 
divulgare l'altra Napoli che è scomoda. Ma noi continueremmo a 
combattere affinché la voce che non ha voce si senta in tutto il mondo 
creando nuovi prodotti originali. 
Cito alcuni artisti che hanno creato innovazione: Peppino di Capri, Renato 
Carosone, Roberto Murolo, Sergio Bruni, Pino Daniele.  Per il folk: La 
Nuova Compagnia di Canto Popolare, Roberto De Simone, Contadini della 
Zabatta, Zezi, Nacchere Rosse. 


